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Approvato con Delibera del Consiglio d’istituto n. 81 del 3 settembre 2020 

PRINCIPI GENERALI - ALLEANZA EDUCATIVA 
PATTO DI CORRESPONSABILITÀ 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Premessa 

“L’educazione deve tendere allo sviluppo della personalità, dei talenti, delle abilità mentali e fisiche; allo 
sviluppo del rispetto per i diritti umani e per le libertà fondamentali; alla preparazione ad una vita 
responsabile in una società libera, in uno spirito di comprensione, di pace, di tolleranza, uguaglianza fra i sessi 
e amicizia tra tutti i popoli, gruppi etnici, nazionali e religiosi; allo sviluppo del rispetto per l’ambiente 
naturale”; Convenzione ONU 1989. 

Il Patto Educativo di Corresponsabilità (PEC) è un documento importante che per la prima volta mette in 
evidenza il contratto educativo tra scuola e famiglia. L’obiettivo del patto educativo, vincolante con la sua 
sottoscrizione, è quello di “impegnare le famiglie, fin dal momento dell’iscrizione, a condividere con la scuola 
i nuclei fondanti dell’azione educativa” (nota ministeriale del 31/7/2008). È una vera e propria alleanza al 
centro della quale ci sono i giovani e tutti insieme, genitori, docenti, dirigente, personale ATA, pur con ruoli 
diversi, sono chiamati ad impegnarsi per un obiettivo comune: il bene dei ragazzi, offrendo loro le migliori 
condizioni per una crescita sana. 

I genitori devono, inoltre, essere consapevoli che le infrazioni disciplinari dei propri figli (le infrazioni e i 
conseguenti provvedimenti disciplinari sono reperibili nel Regolamento di Istituto) possono dar luogo a 
sanzioni ispirate alla riparazione del danno (art. 4 comma 5 del DPR 249-1998, modificato dal DPR 235/2007). 
Il Dirigente Scolastico, quale rappresentante dell’istituzione scolastica, assumerà l’impegno affinché i diritti 
dei genitori e degli studenti siano pienamente garantiti. 

Patto Educativo di Corresponsabilità 

Visto il DM n. 5843/A3 del 16 ottobre 2006 “Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e legalità”; 
Visti il DPR n. 249 del 24/06/1998 e il DPR n° 235 del 21/11/2007 “Regolamento recante lo Statuto delle 
studentesse e degli studenti della scuola secondaria”; 
Visto il DM n° 16 del 5 febbraio 2007 “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la 
prevenzione del bullismo”; 
Visto il DM n. 30 del 15 marzo 2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni cellulare 
e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di 
vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”; 
Vista la Legge del 29 maggio 2017, n. 71 “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto 
del fenomeno del cyberbullismo.” 

L’Istituzione scolastica,   i  genitori  e  gli   studenti   dell’Istituto   Comprensivo   di  Feltre sottoscrivono 
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I DOCENTI SI IMPEGNANO A: 

1.  Creare un clima scolastico sereno in cui stimolare il dialogo, favorendo la conoscenza e il 
rapporto reciproco fra gli alunni, l’integrazione, l’accoglienza, il rispetto di sé e degli altri, 
coetanei e adulti. 

2.  Valorizzare i comportamenti positivi degli alunni e intervenire con fermezza e con volontà 
di recupero, nei confronti di chi assume comportamenti negativi. 

3.  Incoraggiare e gratificare la creatività di ognuno, costruendo percorsi in cui i ragazzi e le 
ragazze siano stimolati a fare da soli, in cui possono fare scelte, confrontarsi e costruirsi 
opinioni. 

4.  Essere professionali e pianificare il proprio lavoro, informando le famiglie su scelte, 
obiettivi, percorsi educativi e didattici della scuola, partendo dai bisogni degli studenti e 
nel rispetto della libertà d’insegnamento. 

5.  Effettuare i due colloqui personalizzati con le famiglie come previsto dal calendario degli 
impegni collegiali e a garantire la disponibilità ad ulteriori incontri in caso di reale 
necessità. 

6.  Esplicitare fin dall’inizio dell’anno scolastico le modalità educative e organizzative della 
scuola. 

7.  Predisporre l’ambiente per la sicurezza e serenità degli alunni e delle alunne e garantire 
un’adeguata sorveglianza. 

8.  Conoscere e rispettare il Regolamento di Istituto. 

9.  Rispettare l’orario di servizio. 

10.  Non usare il cellulare durante il tempo lavorativo per scopi personali. 

 

 

LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A: 

 

11.  Riconoscere il valore educativo della scuola. 

12.  Collaborare con la scuola per favorire la crescita del proprio figlio condividendo le 
proposte educative e mantenendo coerenza anche nell’ambito famigliare. 

13.  Collaborare al progetto formativo partecipando, con proposte e contributi, a riunioni, 
assemblee, consigli di classe e colloqui. 

14.  Rispettare le scelte educative e didattiche dell’insegnante. 

15.  Riconoscere l’autorevolezza dell’insegnante. 
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LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A: 

 

16.  Rivolgersi ai docenti in presenza di problemi educativi, didattici o famigliari. 

17.  Conoscere e rispettare il Regolamento di Istituto. 

18.  Rispettare l’orario d’entrata e  d’uscita dalla  scuola.  Favorire una frequenza regolare alle attività 
scolastiche. 

19.  Prestare attenzione allo stato di salute del figlio evitando la frequenza fino a completa guarigione, 
nel rispetto del suo benessere e dell’intera comunità scolastica (avvisando in caso di malattie 
infettive). 

20.  Informare la scuola in caso di assenza prolungata. 

21.  Prendere visione delle comunicazioni scolastiche nel libretto, nel Registro elettronico e nel sito 
dell’Istituto ed essere puntuale nella restituzione dei documenti richiesti. 

22.  Favorire l’autonomia personale dello studente attraverso l’educazione al rispetto ed alla cura della 
persona fornendo puntualmente il materiale didattico richiesto. 

23.  Non divulgare sui social foto/ video dei momenti scolastici. 

 

GLI ALUNNI SI IMPEGNANO A: 

 

24. Mantenere un atteggiamento rispettoso nei confronti di insegnanti, compagni e personale 
scolastico. 

25.  Chiedere aiuto in modo appropriato. 

26.  Impegnarsi nello svolgimento dei compiti assegnati. 

27.  Aver cura del materiale della scuola e riordinarlo. 

28.  Rispettare le regole basilari della vita comunitaria. 

29.  Conoscere e rispettare il Regolamento di Istituto. 

30.  Non usare il cellulare durante l’orario scolastico. 

31.  Non divulgare sui social foto/video dei momenti scolastici. 

                     IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

             Letizia Monica Borrelli 

                               
 


